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Una grmmle riwnlunlumﬂ Ly é rampm-
ta. Cﬁmmmatw con le eipzwnp m,l a, e ter-
mmata {:ﬂl ballﬂttaggl dﬁl jl"E | ;

'Non si puo dar altro nome al responéa &fn
comizi &lettﬂmh, perncch& esso ha ma-
strato che I’Hénlia approvas ia ariﬂi
pariamentare del 18 wmawrzo' e che,
| per”la maggior ‘parte, ripone lu ﬂﬂlmia
nﬁei presemte gabinﬁﬁu. b

Nom pﬁssimmn assoeiarei o ﬁﬂloro,
| chie’ 'ricusando 'di riconoscere Il s:gnil’icﬁ.tﬂ
 delle ‘elézioni) ne “attribuiscono’il risultato ‘a=
| gl intrighi alle promossc, alle hh.n-
aﬂmﬁm alle ihtimidazidni ﬁllﬁ ‘mmie
 naccie dei prefotti ¢ della ' pinzzd.
| In patecchi: collegi tuttequests tﬁst:ﬁaime
armi furono adapemte, lo sappiamo, ma‘am-
| mettasi pure che per- quecste vie ‘il 'ministero
| sia riuscite a vincere 'in'trenta o' ‘quaranta
wllegi
Hliberi avrebbero in guesti trenta e quaranta
| collegi mmmago de dEPHt&hl d1 partﬂ nostra,

i 113 |I

lil gindizio cleﬂa grande maggio-
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ranzs degli ﬁlﬁtﬁﬂ’ﬁ'l sareblie - niln-
ltato ? Le nostre perdite sarebbero state mi~

inori, ma il ministero AR st troverchhe:
nﬂr+;ﬁﬂ®ﬂtﬂ meno forte  mells Gﬁh
m&ra @ bisugna diﬁ'ln, nel pntme.

’ H L5 ='-*~2--

'Volete un’ po

Niente at‘fatto Quelle parole si tmvano
stampat& nell’ Opmww del 15 corr. che

b quanto dire dell organo. dell'onor. Sella..

| Ebbene, che pensano. i gaornalettl ar-
ra.bbiatl che swdano tre camicie al giorno
L per persuadere. al paese,.che. le elezioni

i el 5 e del 12 novembre non hanno. ma-

mfesj:ato la vera volonta del paese ?'

Via, ne convengano, questa lﬁalta, que-a

st franchezza onesta ‘del ‘giornale da‘cui
#son soliti intonarsi ‘mon fanm loro" ‘pia-
care | '

| Uno schiaffo morale ricevuto da un.ne-.
iimico essi, i giornali arrabbiati, della, con-
tsorteria, lo tollererebbero 'in pace ; ma.

Wsentirsi sconfessare dai loro stessi amici,
Bsentirsi tacciare di manmgm da 1111 :-.11—

Bleato, la & dura, dura agsai. '@ @ i
Eppure se la sono'meritata.’ T lam ac-
fcanimento nell’ inventare calunnie ‘e nel
ropa]arle la cieca l‘ﬁhblﬁ. con cui assa-
";_.-’:l gh dVVEI'S&I‘I le arrm 1116011;3 fra

ﬂentllunmml di cui 31 servwa.nﬂ chi sa
Sdirci, fino a qual punto tutto. cid a-
?f-'-f'i- 3 fatto d1scendere i], 1pfu"ut{:t mode-|
11 segnale di, fermare. questa I‘ldd‘t in-
Sfernale 1'ha suonato 1’ Opinione ; ed ora,
b{}ttt}lettl ringhiost; attentl bene alle pa-
firole della mamma: =

ntDuua,nti_' alla mamnifesiazione della
fvolomts del paese sarebbe puerile il

Ssofisticare intorno a questa o quella cle-
Wilone, | |
1l ministero & sicmwro di aver con s il
paese; ne ha avuto una prova irrefra-
Eﬂbil-m. » |

B8 un tanto pitt di voi — si & persuam
iche pressioni {_,wermtwe non ce ne sono
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suppongasi che gli elettori lasciati |
~che non''ha’ tl‘évatu ﬁeppure un Cnﬂéﬂm che |

la pnrtl ‘come aandidato

in- |

Avete capito ? — 1> Opinione, che ne
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state, altro che nelle' vostre teste esaltate
. IJ" Opinione| vi dice. che il mmlstem-
@ sicuro di avere: con seil paese/y )

Volete dunque mettervi a'lottare Cﬂlla.
volonta ‘del’ paese? Ma via, bmlnm, cl

- avete' fatto i'ldere che hasta colla vﬁstm

aria tragma cambmtp tuano tornaté 'a
fanfullegglare almeno sarete m mmttere
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La Destra el Veneto
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g gmrnall mﬂdarati del Venﬂtu parlanﬂ po-—

.clnsmma delle amare scanﬁtte da, esm ttu:—

cate nelle recmtl e]ezaﬂm

L’entusiasmo é tutto pu‘ o tl"lad& de!l’af‘-
fanqmo trlgnfgnﬁé, Breda Fambn e Gabelh
— ma_ sui 'cadutt .. acqua in bocca.

"'Sara bene adunque che noi r:nfreschiﬁm'b_' i
" a{l essi 1a memoria.

! Sono cadum nel Venato™'il aﬁleberrlma sa-
gmtarm geﬁpmla del’ Macmatn on.’ Casahm,

KLER A 7 T

altro’ mpni*wne huracmtmo Glusappe Gias
cﬁmeih'*il capﬁ ﬂEl pah*tltn cbnmrteseo éat
I'rsuh, iy b 6o T o e
8"l fion “'mene’ 5ebre Rﬁi‘duﬁldn Bﬁhf”‘

dini destro ad’ ogm ‘costo, e intollerants B

- | milio Braghﬂ e'il *Pasim a 1[ Zanelm e‘ﬂ altn

e 35{}[mcoﬁﬂudﬂnt1 fpragRril 7 LR
a,pere chi rscrwe mm 24
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Un gmrnale pmgresg;st@ di carto, un
gmmaﬁle nicoterino,. rlspﬁnderb. qlmlcunq.;
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almeno cingue  nullita, e

| telhgenta e disinteressatal
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‘Ma questi guattro capi sono bene da’ f‘l‘l!e“’
varsi ‘per far’ cbmprén&era I'importanza della

sconfitta dei’ moderati - ﬂ}"mﬂﬁlhﬁ B‘an.. i
| fmdini, Giacomelli, Buechia, " !

'Ma'sia'pace ai caduti! Parliamo’ di quﬁlc.he

' riuscito.

'L ‘Destra nel 'Wuel;ﬂ ‘Conta 20 Collégl,_
‘In" quésti ‘ha' alcuni deputati’ rlspettablh

Breda, Fambri,’ Gabelil della quale non 'pos-

_siamo cbngrﬂtularm colla Destra = &’ final-
mente ha quelle famose capacita del Papa-
f:wfl»:lr;mh,, del conte Calandra, del Marzoccn del
| Marchiori, del Chinaglia. At

wepra-venti-deputati- di- opposizione avere

bella cifra. | , _.
_ Questi si _che faranno una appasxz:one n-

Dunque per la Destra Venpta Iucro ces-

‘sante e danno emergente; ecco. 1[ risultato

delle elezioni ! Gy AT i
Meno male che gu’z 1 maderatl pensann a

ricoverare tra noi i rejetti di. Alessa. e di.
Tirano. . ‘

Pu;rnhé non faccmnn Ll cantu aenm lacﬂ;e!

'Il discorso del deputato Galandra

tre: affuristi, & una
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mm, Sa’bato 13 Novembm 1876

m Vm Z

P

- sotto molti aspettl, il Minghetti, il Maurngn-
,-_ nato,’ 11‘ Mﬂrpul“gﬁ, il Piceoli, e qualche “altro
—~ima poi'ha la famosa 'terna degli aﬂ“arwtz

| Clttﬂdt&"ﬂ-,-’lﬁ' nﬂvembre.* l

T' se rwn 1‘%d’t- dt Cht’ 1*tder Sualz?

IE!I‘ bnmu era qtato promesso, venne a Vi~

'satare 1 sum elettom l’anorevole nostro. De-

putato

La (’alaﬂd:ﬁ*a mtellettwa pwmhé m .mﬂztlmw

alle bandlere che, dfxlle hnestra di alcune case,.
per ﬂrclme dei suoi agentl ﬁttanzlen, clienti,
g&lﬂpplm, stavano esposte in segno di festa ;
la trepidazione era generale: trattavasi d1
conoscere se la Galandra era o meno mtﬁl—
lettiva.

Ii fu quindi grande, immenso |’ entumasmﬂ

che provarono alcuni elettori nel .5ent11f1 che

=

| vmo% Beifutﬂ

| pelitlcﬂ 0ggi deve pure portgrsi a ricevere le
~ovazionl dagil elettam di Camposampmm e
-rmﬁmzmre 1 sum %mdam galappmt th unis |1

s

avere mf}ltn contrtbmtﬂ
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| ;l ’lnrﬂ dePutatﬁ, crﬂdutc} sardﬂamutﬁ,- qapwﬁ

anche parlare. | AR ;
Alle ore 11 antlmeradmne, n mezzo ad un

dlscreto numero di curiosi, il conte  Gino

| Glttﬂ.df‘uﬂ. 0s0 parlare di ﬁname, di malwm,

di pareggm di destra, di sinistra, del Sella,
del Minghetti, di fiducia, di sﬁducm,e .con
raccapuccw pero, del MHHSf{.Pﬂ attual, e g0-
pratuttﬂ da, religione, dimenticandosi salo di
parlare sulle cause. dell em:g:azmne, forse
perche, dl questo argnmento ne, . parlamno i
clnqllﬂ.ﬂta suoi colon, dipendenti,, dall’agenzia
di Bolzonella che praf’eru*ﬂna emigrare, pzut-q

tostoché morire di famaq,-,..:; is -
Al discorso fece seguito un pranzn lautlﬂ-

simo ol relatm l?nndlsl al gmnde e nuvelln
Demostene che seppe. ent1131qgmare senza, alla
pamla a,ver' fdttﬂi nulla. e sen;a nulla EV&I"B

pI‘OH}FSSG
r l’entubmsmo *\.ttmtﬁ ﬁelle cantma Glt%ﬂ“

i

_della ful ‘51 grande che" questa nott.e alcum.

degli ‘élettori' del Cittadella pass ardna ad ung

EEdEE

dlmostrazmne nelia Bud 'Vﬂla ed' unn den sum

& P 3 !L.I?Lh!

galoppini, p:u ‘ubbriaco ‘del 'solito, si parn'use

fiel ritorno di’ 1ardare 1 muri &eﬂe case scri-
vendo col carbifi gﬂmﬁ*eﬂ A *‘"’fﬁfﬁaﬁtm vivae

fi

lo. destra, viva (}mﬂ Czttadelfa, viva la reli-

gione | wl}nh r:d:;cgla,%glm, pagtﬁd?? troppo
HE“R Caf{i] det depuﬁ& Rl R

. (B tale perd-Vindividuo clie si parnmé“ /si-

-_ Imh [spiritosita ,da. non reputaml resmnﬁahllwz
“delle sue azionl. 0 o0 L hii54

q—

Py 5'- (il HHE* T

e ;ﬁnvglln e gmndﬁ Demﬂstene ed uama}

tamente al segretarm andamno d1 caaa m

| casa per raccﬂmandare la sua ele?wne.

“Anche in quesm paese g‘ln saru fuclle :'ra,c-T
cﬂghere degh ailﬂmspemalmente dal ﬂﬂmmme

LT r

§ario d:s‘trettuﬂle e dﬁl gmcilce concxhatnrgi

quando parlera dell’ obbligodi andare a mess;ﬁ
né gli mancheranno le proteste di stima del

E: 7 & o dly

.....

neo cav. Cfilw il qu'tle pntf'a ab%!mimlln di
coll” ainte i etltlf

funmonfm “alla sua elezmne Spmrrendo qd'_'

‘arte la notizia nella mattina del 5 novembre :

che’ Nmntera si era dl[l‘l&hﬂﬂ ‘perché ‘compro-

| messo in causa del’ ‘famoso libello ‘stampato’
nella spudorata Gazzetta d’ Italia diretta da

uno venduato all’ Austria t:he plu tardl feca?'

mercato del suo disonore; 'l 1l
Mentre tutta ’Italia élin festa PEI‘ché S

riescito vincitore il partito ministeriale, men-
tre ogni onesto italiano attende con ansia le;

~promesse riforme, e fa ogoi sforzo onde sieno

tolti gli ostacoli all’attnazione del programma
di: Stradella, soloin questo paese certi momint

che passavano un tempo per serii'si-permet-:
tono di proyocare dimostrazioni a favere - di
un deputato che nulla fece, nulia farad perché:

nulla sa fare, ed una cosa solo promette; ciod:

osteggiare |’ attuale Ministero. Ma tutto que-!|

sto per quale motivo? Chi é questo  Gino:
Cittadella? Quale é il suo programma ? Che
cosa ha fatto per il suo paese? Quali sona i
suoi meritl? Cha cosa promette di fare ? Nulla.
E precisamente perché é tale, credo che una:
buona parte dei suoi elettori gliabbiano dato
il voto onde essere in buona compagnial .
“Di tutta quella gente, che iert si genuflet-
teva.davanti al conte Cittadella, non erayene
uno,. solo, parlo degli intelligenti, che non ri-
desse in cnor suo di tutta quella farsa e che,
preso & quattr’ occhi, non convenisse con noi',
che & una indegnita

intelligenti.

Evviva il deputato Calandra ! Evviva i suoit

milioni !

1l mistificare cosi un

collegio che novera tante persone liberall ed | della volonta libera del corpo elettorale? Voi,

o R e A
S e - - i

L ]
i

~periodo del discorso pronunciato dal professor
Calegari in questo teatro, precisamente quello, ;
dove. pel‘tm;ltd la quistione della Chiesa collo’
_Statn vennero press’a poco alla, mnﬁiuamne,a
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e o calunma &'Parma ghe 1511‘1 fu adoperata_ gl
dagli’ awwbaﬁ per cnmbattére, anzi'dird'me=

glio' per’ demohre il “candidato” progressistd,

_ l’egregm nostro amico, 1’avvncato Masmmlhand; |
Galegam, G’m non Gstant# egh Ebb& ungd’ bellaii-’-
votazione e se perdemmo. ..-~' ¢ vucil pazlema g

vlnterpmo tlri f-ﬂtra. volta.

P d"’um aasmu‘ra che ‘sa avesmmb cam-'. L
b:ato ai’ nome awﬂmmﬂ vmto*"e elé putﬁeﬂﬁg,: |

anche’ essere,’ ma 14’ parte prﬂgressmta éra._f';":"'

moralmente Im[:;etrnatt di 'Votare' per’ fui 'a~

vendolo ‘eletto deputato nelle itime élezioni;

quarndo ¢ioé ancora il tnmﬂne dello ﬂtaﬁn qtami;_' |
nelie mani'’ dei cgngbﬁt] ity eneiniekie b

viDal 1@31:0 io non’ LI"EdD Lhﬁ si ca"”battesse

il ‘nore; tutt’dltrol 'Anzi‘ho la pmna cﬂﬁmn-
zigtie 'che ‘sa’ q:ia]ehp Bmta ’fsteasa. d‘ell Ghmpﬁ

- si“fosse deégnata ‘di‘scender 'fino & hoi @' faret

uh prngramma di’ mmstra, ‘dvrebbe’ BVitd 14
| sérté medesimi’ del professor Galé&m“i”“-‘ L

U8 tratta;d che’ gli't egregi ‘nastri‘dVversari

hanno- strombazzato “dontinuamerite 'ai q’uattm

- venti ‘che! Galegan doveva’ aballra 9l mhéiﬁ’atm
far“ﬂ ponte a' Corte che vé’nnﬂ ‘mehs” alfle sie .
promesse!? Si trétta ‘chie ‘hanno’ fattn‘“*gﬁiﬁp*-
pare ‘sindaéi ‘e’ sagrﬁtarrf sivtratta’ ehe hwﬁia‘f’:’;‘.
.:._scm‘ahac&haam parecchle volte contm“trmpie '
gati: mﬂdﬁihfparché Inon' ''cedettere alle ‘tena-
 veuze, o meghﬂf alle’listre Toro; 91“tratta che
magﬂmri‘“ﬂbbwnt: ;;imftaimns: quasi tutti*;"'
nella’eircoscrizione ‘elettorale impanendﬁ

votare “per I ingegnere
Gabelli; si tmttﬁ, infine ‘che, rielette il Gale-_'

gari, 13 Pﬂtl‘lﬂ‘ a'dir 'lovo, sarebbesl trwata-”

ail ilobo fittaivoli’ di

mn perrcalo le/iproprieta md}fese* :l camu-
nmmﬁ avrebbe fatto’ capohnﬂf L B

+ E non ‘contenti gli egregi nnstrl awms‘u‘

- dil tutto questo,col timore forse che gli’ elot’
tori progressisti spuntassero’ ¢ome ' funghi’ hh_.-
tocco della ‘mostra magica bacchetta, corsero’

nelle canoniche, e'travisando ‘il ''senso di ‘un

che ﬁegll attqa;r Pntesba le steanissime sue

idee, noi andrémmo’ farmarci'ai famosi tempi

della. Dea. Ragl,pne Nientemeno!. -

i B - |
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Insnmma la calunnia in larga dnae :.:UHIH'H-.- |

nistrata, il comando seguito dalla subita ob-
bedienza, e l'affaccendarsi indescrivibile di
poehl 1nteress,atl furon le cause pur trﬂppo

della sconfitta nostm E cosi la pmvmcla di
Padova @ 'unica che abbia’ e\ettﬁ m tuhtl 1_' '

suoi’ collegi, deputatl ostili al gnvernﬂ |
I signori moderati ueﬂlleranng certo il da-
stro d1 fare' dello spmto sul nostro conta ma,

se'vorranno ben guardare tmvetannn che loro

vincitori e noialtri ‘i vinti, noi smmﬂ 1stea..
aamente i vmcltnm e loro 1 vmtl L Y

Da ibmm

15 no vembl‘e 1876

Meglio tardi che mai, ed eccovi due righe

sulla nostra elezione puhtma del se{,undo cnl-
legio. | |

Trionfo il sig. Breda, ma i %9 V!‘.}tl ottenut1
| sopra’ 800 'iscritti sono ‘la vera espressione

antecedentemente alle elezioni, gmstqmenta"
denunciaste le mene e i mille intrighi di
cinque o sei sindaci galoppini' che 'scorazza-
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All'mgreqao dell’angustlssmm sala della ﬁm- |
mmne si dispensavano leschede per la formus. i1
 zione diquel seggio che con altraggm alla legga

mﬂl‘lﬂ."‘h S

padmne, niuno o **s

...... . s
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s

 annuilo delle schede ove stava' seritte Syuar-
“cina Giovanni allegando a pretesto che man-

 fettini '%GI‘LttI

_Abanﬂ alcum manifesti a, favore

cava la gualifica di ingegnere, e passd per

 valide schede colla semplice indicazione di
. Bre&?ﬁ “Vomniendatore, o Bredd Stefano. Con- f

1
1

trariamente al digposto. della-legge. -l tavolo. .

s cui dWB’ml‘iﬂ scrivere ghi‘elettort éra f.ﬁmttti-’

in vista che ognuno poteva vedere it cﬂhtenuta

@ vari Flethﬁl‘l semi analfabeti coplavano. sulla !

scheda il nome di Breda togliendolo da bol-
che levavano dalla - -84CCOCOIA

e '.:
i ¥ _h “‘}

stati lorol somun

Aghito, Ferraro, ‘Farrante] Arrigoni, Canella.
11 Comitata Iprogressista fece affiggere 1n

fiy 4

e datﬁra dell’egreglﬂ Ingegnere, S‘l“ﬂmma? d:L

‘bena il credereste per ondine degli 111, signori
smd&c! galﬁpplm Rigoni e  Nani Mncemgn

..fumno lmmedmtamante ~savtappﬂst: i mani-
.fasm a fmore Breda occupandovi il Curﬁare

-comuna‘le quasi che . costui  fosse. 1mpiegat0

del. Comzmto.; Ne basta questl dne Jiberaloni

del: 16 1ugl:o 1866 prima il. Nani Mocenigo

b -3tudlava 1’9,111}101 nel collegm dea Gesultx d1

uandn a tre-ﬁette in. Ahano, a. hrancette del

ht;er:ahammo ca.mhare arciprete con un, dt-;-

ginteresse unico sfiattavansi, a (dritta. ed!- E

- manca per [a riuscita. del Breda a primo

| i;-dl salire, stile del C B mpolto . ben:. appresp

| ﬁc.rul;mm gridando. come | farsennatnche coms

.....

altpqndﬁ Squarcing sxmpedwa -alla .canaglia

- da gqgtmo@ e sl veniva a dare upa lezione al

traditore all’mﬁima Nicotera: Questo: linguag-
_gio di, due Smglacl pﬂtata ben . pensare sto-
roacd,ogni onesto e 5e un, frenal non. sard e |
~ presto, posto & gente di-tal risma.ohelofficio |
_ .d,elmaitms;mq,,.di sindaco gettano .nel . fango: |
" insultando e calunniando gl ﬂvversm grer

 detelo velle nostre; campagne sifinird «col non

le: loro dimissioni, &

mane, 4, sers uontm Pattuale - governo e

.....

P‘?P"lﬂﬁlﬂm r&ge\‘.ta ll dlﬁcredlto pet‘lslnﬂ ol
Chi potendo togliere simili: sconcezzé: hon a-.
gisce come dovrebbe e senza piguardi o ol
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| Olﬁ‘n fscherza (ll::‘ie il conte, temendg_;
che il mawgiore lmn Obh]lﬂﬂbﬂ .esser ella una,

dannd {195551, sa le pdl‘ﬂ d1 noi come la paura

vi sia LD‘SEL lg,nnta & come fl,ltamgnte Vi Etll‘nl:ﬂ;
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